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altra pagina del giornale, In 
parte* conclusiva. Il professor 
Garin ha additato In Guido 
De Ruggiero il rappresentante 
di una cultura militante, pu 
gnace e non contemplativa, la 
commemorazione del quale ha 
trovato naturnlmcnto il BUO 
posto nei lavori di un con
gresso che ei svolgo ncll'ln-
M'fuin dogli scambi mondiali. 
por l'unità della cultura. K' 
.stato questo il tema del di
scolpo .successivamente tenti
lo dal «MI. Banfi, argomen
tata dimostrazione d ie la cul
tura moderna non può vi
vere se non noi rapporto in
ternazionale fra l iKipoll. tesa 
a ritrovare nella storia della 
cultura italiana l'incontro. 
somnrp n re sento nel nlù si
gnificativi momenti di essa, 
fra le tradizioni nazionali e la 
circolazione mondlalo delle 
idee. 

In questo spirito o in que
sta tradizione l'Associazione 
ltalla-UllSS ha svolto nel 
suoi dieci anni di esistenza 
la sua campagnu di verità, di 
obiettività, di chiarezza con
tro la menzogna Infame dcl-
rantlsoviotiamo. Infoino per
che talu è una menzogna che 
tradisco il paese. Nel periodo 
nuovo che si apro con la di
stensione intornozionnlo, la 
Associazione Italla-UKSS sa
luto con compiacimento lo più 
larga possibilità di rapporti 
culturali sorta nella nuova 
atmosfera e si auguro elio essi 
si stabiliscano e si fissino In 
modo continuativo cosi rome 
organismi internazionali quali 
l'UNKSCO e l'Unione Intcr-
parlamentaro hanno auspi
cato. Su « Italia-UHSS » in
combono compiti di grande 
responsabilità; ossa devo farsi 
interpreto dell'opinione pub
blica che spinge insistente al 
miglioramento del rapporti 
con l'URSS o ngcvolar» In 
ogni modo possibile gli scam
bi diretti a far conoscere in 
Italia la vita e la cultura 
sovietica, e presentare agli 
nmlci sovietici la cultura ita
liana. 

Dall'Interesse senza prece
denti che esisto oggi nel no
stro paese per la vita dello 
Unione sovietico ho proso le 
mosse, nella seduta pomeri
diana, l'on. Orazio Barbieri. 
per svolgere lo sua relaziono 

sull'opera e J compiti della 
Associazione por lo sviluppo 
del rapporti Italo-sovietici. 
«inali siano, quali possano OK-
**ro 1 rapporti che lo Stato 
italiano devo intrattencro con 
Ì ' U I I S S , quali insegnamenti 
noi possiamo trarre dulie 
csporlcn70 di quel paese, 
quale opera si possa svolgete 
oor accrescere la conoscenza 
dell'Italia nell'URSS — la
sciando ai singoli cittadini 
ogni giudizio sullo strutture e 
lo istruzioni più tipiche di 
'niella società — onesti I to
mi svolti dall'on. Barbieri. 

Negli scorsi suol dieci unni 
di vita, l'Associazione « Italia-
URSS » ha combattuto due 
moni tanti btittai'l'p naziona

li. Lu primo, contro l'antiso-
vletlsmo. contro la dislnfor 
mozione, purtroppo non osta
colata ma favorita linci'o (in 
parto uniclalc, con la quale 
eroticamente si impedì alla 
opinione pubblica oncho lo 
•xisslbllità di un giudizio cri
tico serio, fondato sulla co
noscenza del fatti. Contro I 
pericoli che l'ontlsovietlsmo 
presentava, « Italia-URSS » 
svolse una aziono positiva o 

Incentri culturali 
sul rapporti con l'URSS 

Parallelamente ni lavori del 
Congrosso di « Italia-URSS », 
si tengono oggi n Roma una 
6crlc di incontri cultural! 
specifici: 

euU'insognumonto d o l i o 
lingua russa: allo oro dieci 
nello sodo dell'Associazione, 
in via XX Settembre, 3; 

sul problemi dello spetta
colo: ni lo oro dicci nella so
do dell'Associ aziono artistica 
Internazionale, lu via Mar-
gutto, 54; 

sullo medicina o la blo 
logia: allo oro 15 nella ecdo 
di Realtà sonlctica, in Piaz
za Cenci, 7; 

sulla ricerca scientifica: 
allo oro 15,30 a Palazzo Marl-
gnoll; 

sulla scuola o la pedago 
già: alle oro 16 all'Associazio 
no artistica internazionale, 
in via Margutta, 54; 

sulle arti figurativo: olle 
oro 17, nella Billetta del tea 
tra Eliseo. 

SUGU SCAMBI FRA ITALIA E U.R.S.S. 

Banf i r i s p o n d e 
a Ignazio Silone 
All' invito rivoltogli dal 

son. Banfi a partecipare al 
11 Congresso dell'Associazio
ne Italia-URSS. Ignazio Si
lano. a nome del Consiglio 
di presidenza della Associa
zione per In libertà della 
cultura, ha risposto con unn 
lettera, brani della quale so
no stati pubblicati ieri da al
cuni Quotidiani. 

Dopo avere affermato che 
la sua Associazione sostiene 
la libera circolazione delle 
alce e delle persone ed è quin
ci! favorevole a ogni occa
sione di incontro e di dibat
tito con gli uomini di cul
tura sovietici, Silono dico di 
apprezzare soprattutto, in si
mili incontri, il contatto con 
. il nonconformista. ì ereti
co l'uomo che preferisce la 
oscurità ni favore dei po
tenti ». . .. , J 

Nella lettera allindi si do
manda «che cosa sta avve
nuto. durante i quarant an
ni seguiti al 1917. della Rus
sia degli Herzen di Baku-
niii di Dostoiewski, di Tol-
stoi. di Vera Figner. di Ies-
senin, di Isaac Babcl • e si 
conclude affermando che 
non sarebbe utile l'adesione 
collettiva dell' Associazione 
al Congresso di Italia-UIlbb. 

Alla lettera di Silone 11 
sen. Banfi ha cosi risposto: 

« Illustre Presidente del
l'Associazione Italiana per 
lu liberfd della cultura, 

Le sono grato della cor
tese Sua lettera, anche per
che I'atlcagiamcnio ujji-
cn!c rii riserra dcllMsso-
ciarione non ha impedito. 
cor.-.e Ella mi annunciala, 
l'adesione e la presenza al 
nostro Congresso di alcuni 
riri cembri più illustri dcl-
r.-l.-sociarionr stessa. Del 
TC<IO dero constatare e me 
r.c rallegro per la cultura 
italiana, che un passo in -
r.ir.zi si è fatto nel n a r r i 
ci namenfo e nella collabo-
r.irione dì quanti uomini 
rolli italiani credono al va
lori umani consacrati dalla 
Liberazione. 

Ella scrive infatti che la 
Associazione italiana per la 
libertà della cultura "è 
particolarmente ferma nel 
*f)ftenere che la libera cir-
co'.zzione delle idee e delle 
•persone è, nel mondo mo
derno. la eondirione prima 
r-i elementare del procrei
lo intellettuale, come pure 
<i r 11 a pacìfica conrirenza 
tra le Sazioni ". parola che 
rr.i trorano interamente 
c--~senzicnte. Sé meno con
corde con voi mi trovo 
quando roi dichiarate "ogni 
occasione di libero incon
tro, franco scambio ài idee 
e aperto dibattiro con oli 
scrittori. «n'mriati e intcl-
lettuali socieftei * per noi 
bmrenufa. Siamo dunque 
in anticipo pronti o dar* il 
nostro pieno concorso alla 
rimozione di ogni artificia-
ìc impedimento su. que
sta ria "'. 

Ecco dunque un campo 
di orione comune. Io penso 
che quando q u o t i impedi-
rr.mti, morali e materiali. 
tiranno rimo*»!, quando in 
fensi e larohi rapporti sa
ranno intrecciati, quando ì s 
conoscenza reciproca della 
vira di cicscuno dei due po
poli tira diretta, siorica-
vtcr.te equilibrata e appro
fondita. le osserrarioni. I* 
critiche reciproche potran
no avere un valore reale 
e costruttivo, e costruttivi 
diverranno oli inflitti! eser
citati dall'una sull'altra cul

tura. Giacchi! a noi non in
teressa solo una adeguata 
conoscenza dell'Unione So
vietica da parte denti Ita
liani, ma anche tuia ade
guata roiioscenra dell'Italia 
da parte, dei sovietici, e 
preme elio l'ima o l'altra 
conoscenza sin viva e di
retta. non influenzata da 
preconcetti politici e ideo
logici. Conosciamoci dun
que per niudicarci c o n 
umana verità e collaborare 
alla costruzione della sto
ria comune. Quanto alla 
domanda ch'Ella mi rivol
ge. che sia atmenufo della 
Russia di Tolsfoi e di Do-
stoìevski, essa, socialmente 
e politicamente era la Rus
sia dell'imperialismo e del
l'oppressione zarista, scom
parsa dalla storia per opera 
della Rivoluzione d'Otto
bre. Ma lo spirito dei suol 
grandi, la foro critica al 
costume, agli Istituti, ai 
valori tradizionali, la loro 
fede nel popolo e nella gio
vinezza del mondo, rivive 
nello slancio, ch'io vorrei 
ch'Ella conoscesse di perso
na, del popolo sovietirn e 
della sua cultura. E s'Ella 
ama sentire la varietà di 
voci e di esigenze culturali 
incontrarsi e scontrarsi li
beramente non saprei in-
dicarLe ambiente migliore 
di quello di un convegno di 
intellettuali sovietici. Che 
s'Ella preferisce i più umili 
e nascosti ai più celebri ed 
ufficialmente riconosciuti. 
perchè non li ricercheremo 
insieme? Giacché, contrari 
ad ogni discriminazione, ri
vendichiamo il diritto di 
tutti a una informazione 
obiettiva e aspiriamo ad un 
ordine di pace che consen
ta al dì là di ogni limite. 
dei limiti anche che la ten
sione politica ha sembrato 
giustificare, la più schietta 
e feconda comprensione. 

Mi permetta, illustre pre
sidente. un'u'tima parola : 
Ella e i Suoi amici apprez
zano. come mi scrive so
prattutto « il non conformi
sta. l'eretico ». Noi italiani, 
pensosi del destino della 
nostra Patria e della nostra 
cultura, non conformisti di 
fronte a un politica che 
ci appare priva di indipen
denza e di rrro impegno 
culturale, ribelli all'andaz
zo di una cultura che svuo
ta la tradizione itaPana del 
suo umano vigore, che sfug
ge evadendo, nell'astrazio
ne e nei compromessi, da 
una diretta responsabilità 
sociale, che si gonfia di una 
pseudocultura straniera di 
secondo rango corrotta e 
corruttrice, noi protestata
ri contro un'autarchia cul
turale che significa regres
so antiumanistico, noi cM 
amici di tutti, a nome dei 
quali Le scrivo, non Le 
sembra siamo più merircroìi 
della Vostra cor.s-derazionc 
e del Vostro apprezzamen
to. della turba dei « confor
misti e dei non ribelli » che 
osfacolano in obbedienza od 
ordine supcriore senza re-
ro convincimento, la nostra 
opera di ifalfani e di t.o-
m;ni di cultura? 

Mi auguro che f nostri 
rapporti, uscendo d a l l o 
scaTTib;o di lettere, ro'-s.-no 
entrare nella fare di una 
concreta fruttuosa discus
sione. Gradisca con questo 
augurio i migliori saluti». 

n Presidente , 
Sen. Trof. Antonio Bsnfl 

meritoria, anche so non sce
vra di errori, per il tono po
lemico talvolta aspro della 
opera di infoi inazione, per 
quolcho chiusura o unllatc 
ìalita, por un tioppo scarso 
iespiro. La .seconda battaglio 
fu combattuta per tilabillrc un 
contatto dirotto con una com
plessa e onginalo icaita eco
nomica, tonale e umana; \H>I 
conoscerla e potei la quindi 
disditele e contiontaic con 
la nostra. 

Questa esigenza non e oggi 
minoie. Si o anzi accresciuta 
rispetto ni passato. CJ^yi, alle 
M>UIIC di una nuova epoca 
storica doU'uinunità, non 0 
possibile ad alcuno ignoiaro 
.e conquisto o 1 risultati dello 
ricerche degli alti! paesi, o 
in particolare-dei grandi pae
si ricchi di mezzi, di impianti, 
di cilindri tecnici, fra 1 quali 
l'Unione sovietica si trova. In 
lutti i paesi del mondo, l'in-
lormazlono o la conoscenza 
dell'URSS viene sistematica
mente ricercata ; potrebbe 
loi.se l'Italia, senza Clio danno, 
pei mettersi di ignorare la 
URSS? 

K qui l'on. Barbieri ha 
tracelato un'analisi della si
tuazione italiana in molti 
campi, dalla scuola alla ri
cerca scientifica, ulla sanità 
pubblica, allo spettacolo, di
mostrando elio in ciascuno di 
essi, il nostro Paoro ha tutto 
l'interesso a conoscere meglio. 
ad approfondire la esperienza 
sovietica. E d'altra parto, se 
in qualche settore l'Italia è 
all'avanguardia rifiutarsi ai 
contatti costituirebbe una ri
nunzia ad ogni funzione illu
minante di civiltà e di pro
grosso: quello elio l'Italia può 
dure, nel canino dello scienza, 
dell'arte, della architettura, 
della modo, essa deve darlo. 

Dopo avere rapidamente 
dolineato un panorama della 
attività svolta in questo cam
po dall'Associazione « Italia-
URSS », Barbieri ha sottoli
neato elio si tratta tuttavia 
ancora di troppo p x a cosa. 
rispetto a quanto possono re
ciprocamente offrirsi l'Italia 
e l'URSS. Ovunque si sente 
la necessità di scambi più In
tonsi e più liberi. E» compito 
questo In primo luogo del go
verno e dogli istituti, che 
hanno compiti specifici nei 
diversi campi, ma anche del-
l'Associazione, clic ha un va
sto settore di attività da svol
gere e di csigen7e da soddi
sfare, particolarmente nella 
sfera dogli Interessi privati 
e più particolari, che n< n 
rientrano fra 1 compiti as
solti dagli enti ufficiali. 

Per Io sviluppo del rapporti 
italo-sovietici . Barbieri ha 
quindi indicato alcune que
stioni che attendono una so
luzione e alle quali e neces
sario si rivolga l'atten/ione 
degli uomini politici e di cul
tura: la normalizzazione, at
traverso trattative bilaterali 
governative, doi rapporti cul
turali tra i due paesi; accor
di IMT scambi teatrali, cine-
matogratlci, nel campo dello 
Bcuola, per l'Istituzione di cat
tedre di lingua e letteratura 
russa; per l'attuazione di 
scambi turistici fin dalla pros
sima ostato; per un esame 
concreto e «crono delle possi 
bilità di sviluppo del nostro 
commercio estero; perchè il 
l'ai lamento italiano accetti 
l'invito del Soviet Supremo 
per l'invio di una delegazione 
nell'URSS; per la costituzione 
di un comitato nazionale che 
concreti le adesioni italiano 
alla proposta di Sciolokov por 
una « tavola rotonda » degli 
scrittori. 

«Italia-URSS» non protende 
nessuna eselusiva nò e schia
va rii recriminazioni; essa so
sterrà tutte lo iniziative altrui 
rivolte al miglioromento dei 
rapporti con l'URSS, collabo
rerà con gli enti o col governo 
in quest'opera di civiltà, vol
ta all'avvicinamento tra i po
poli. Abbiamo fiducia — ha 
concluso Barbieri — che an
che in Italia vi siano uomini 
politici, di cultura e di scien
za. sereni e capaci, per inse
rire attivamente il nostro 
Paese nel processo di disten
sione. di sviluppo della col
laborazione e della solidarie
tà tra i popoli. 

Terminata la relaziono di 
Barbieri, si sono ovuti i pri
mi interventi: del prof. Mon-
tesi vice direttore della CIT. 
dell'ing. Leonardi della Ca
mera del Lavoro di Milano. 
della signora Costantino di 
Palermo, e del dottor Sali
meli!. il quale ha parlato a 
nomo dì un eruppo dì can
tanti della radio — Tina Al
lori. Carla Boni. Gino Latilla 
e Claudio Villa — che eon
tano di recarsi noli ' U R S S 
con l'orchestra Angelini e 
hanno inviato tramite il eon-
eresso. a guisa di biglietti da 
visita, nastri che recano In
cise loro canzoni. Nel corso 
della giornata, hanno inoltre 
portato il sr.lulo al congres
so il signor Kroth di Ambur
go. rappresentante dell'Asso
ciazione Germania - URSS e 
il signor Gruenberg dell'As-
*reiazione Austria - URSS. 

Nel nome di Grieco e di Papà Cervi 
una campagna per l'educazione dei giovani 
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Una ilicliiurnzionc di Togliatti sul libro e I iiiìci scile figli >• 

Il compagno Emilio Sereni 
aprirà domani, con un discor
so nel Teatro municipalo di 
Reggio Emilia, la grande 
campagna indetta dalla FCIC1 
per la educazione comunista 
della gioventù, e in partirò 
lare dei giovani contadini, 
nel nome di Ruggero Grieco, 
di Pupa Corvi o del suol set-
lo eroici tigli. 

Sul libro di Papà Corvi, 
n I miei setto figli », 11 nini 
pagno Togliatti ha rilasciato 
al settimanale g i o v u n i i e 
« Avanguardia », che la pub
blicherà sul n. '17 al dome
nica prossima, la seguente 
dichiarazione: 

« Il compagno Cerei .il è 
collocato nella prima /ila del 
iiionimcnfo operaio col .sacri 
Udo dei MIOÌ sette figli. Egli 
lui dato alla causa della li
berta un olocausto prezioso, 
iiicttiinabile, clic era In so 
stun~n della sua vita. 

«< Ogni egli ci fa un altro 
dono. Ci racconta come era 
riuscito a /are di ipic.sli suoi 
figli dei eoraaulo.ti combut
te»// e dcali ero/. Egli ha .;«-
pufo educare In pari tempo 
la loro ifi/clliociiza e il loro 
carattere; lia insegnato a lo
ro, insieme con la madre, n 
conoscere il mondo com'è, 
.w/iidiamm, e non solo .stu
diando, ma (onorando; lui da
to loro una ispirazione e una 
.tpinfa decisimi a combat/ere, 
nel nome «lei laroro, prr tra
s/ormare tutto il mondo e 
renderlo migliore. 

n Questo nnoro dono clic 
Cerni ei fa è dunque prima 
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RUGGERO CHI ICO E PAPÀ CERVI 
ti Indicano la strado per la redunzlon 
e por il rinnovamento d'Italia 

itilo campagne 

di tutto per imi, olonani, olio 
cercate e state trovando all
eile noi (a via per la trasfor-
ma-fone del mondo di oggi. 
Saper essere intelligenti, te
naci, coraggiosi, audaci e /er
mi sino all'ultimo nella di
fesa dei nostri ideali. Questo 
aveva insegnato Cervi al suoi 

figli. (}ucst<} egli inseoua og
gi a tutti noi. 

« /tirioranniiiolo per questo 
nuovo dono ». 

(Riproduciamo qui .-opra 
i l manifesto della FGCI in 
occasione del lancio della 
compagna). 

STACCANDOSI DA UNA PARETE ROCCIOSA DELLA PAGANELLA 

E9 crollato ier i a Zombano 
un milione di quintali di roccia 

I/ullia oscurata (laU'immcnso polverone 
la popolazione — I/inculio di 

- Scene di terrore fra 
un nuovo crollo grava sull'abitalo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRKNTO, '/5. — frano le 
7.15 di stamane quando, con 
un boato spaventoso che si 
è udito in un vasto tratto 
della Val d'Adige, l'imponen
te « diedro » della pareti' roc
ciosa nord est della pagame
la c'ie soorastawa Zauiuaua e 
crollato sfiorando alcune ca
se ormai disabitate. 

.Sino da ieri sera la popo
lazione del piccolo centro, po
sta tu allarme dai primi sin
tomi, era in state» d'allarme. 
I,r « spie » collocate tra il tor
rione di roccia e la parole 
della montai/un, alenano iu-
fatti denunciato un Impron-
niso spostamento on'-routalc 
dell'enorme massa in dilico e 
stamane all'alba, mentre fili 
abitanti erano ancora in par
te addormentati, si è prodot
to il crollo. Una massa l'ulu
lata ad oltre tut milione di 
quintali, ruggendu con furia 
distruggitriee, è precipitata 
tic/la so/to.stau/e cullata susci
tando tra In popolazione im-
prcssiomiufi scene di terrore. 

Ecco (pianto ci ita raccon
tato un contadino da noi at>-
l'iciuuto sfamane: « Fin clic 
viorò ricorderà questo gior
no. l)u poco era spuntata l'al
ba. Avevo appena finito dì 
governare il bestiame nella 

stalla, quando udii un terri
bile boato. A/i precipitai in 
casa, ore c'erano tr.la mouile 
e i mici quattro bambini. Fug
gimmo insieme; i bambini 
erano somlnudi. Fuori di casa 
c'era buio completo; un pol
verone nero, spesso, ci acce
ca i'a e so//ocui>u. .Sono sfati 
momenti veramente, dramma-
liei. indimenticabili ». Un'al
tra persona, una donna ha 
aggiunto; a/o ho subito tutti i 
bombardamenti aerei di Tren
to, ma nulla TU! ha terroriz
zato come lu frana di stamat
tina ». 

Sul paese «rot'a una spes
sa eoi/re di polvere c/ie ri
copro tutto: case, colture. 
strade; una spessa coltre di 
polvere che il vento locatosi 
impetuoso «posta continua
mente annerendo il cielo. Per 
terra sono sfati frooati nu
merosi uccelli soffocati dal 
densi» polverone. Non sono 
J*H/IÌ coloro die ritengono 
die per i settecento abitanti 
di '/.ambauu il pcuoi'o ""u ~lu 
passato. La sciagura dì sta
mane, pur non auendo colpi
to diref/oineii/e le locali/il; ha 
accentuato quei pericoli giù 
deuiin:ia/i e pret'lsfj settima
ne fa; cioè che Za albana 
possa essere sommersa iut'so 
rabiltneufe ria una massa di 
ferra e detriti portati a valle 

Nessun democristiano ha avuto il coraggio 
di difendere al Senato la tassa sui metano 

Il compagno Pcsenti a nome delle sinistre ha presentato un o.d.g. per il rigetto del decreto-catenaccio - Anche le piccole 
aziende saranno colpite dal provvedimento - Spezzano denuncia che la campagna di discriminazione elettorale prosegue 

Si è concilini ieri mattina, 
a Palazzo Madama, la di
scussione j»eneralc sul de
creto-catenaccio proposto dal 
governo per l'istituzione di 
una imposta sul Ras metano. 
Nel dibattito è intervenuto 
un solo senatoie della in.ij'.-
Ijioranza, l'on. A1KRMN (il 
(piale, peraltro, aveva avan
zato numerose riserve sul de
creto) e nessun oratine della 
destra; nessun democristiano 
ha dunque avuto il coraggio 
di apertamente difendere la 
nuova imposta. Va detto all
eile che una lotta aporta con
tro i nuovi gravami fiscali ò 
.stata unleamento condotta 
dalle sinistre. Nella mattinata 
di ieri hanno infatti parlato 
il compagno Luca DE LUCA. 
il compagno BOLOGNESI ed 
il compagno PESKNTl. Quin
di è stata data la paiola al re
latore di maggioranza TRA
BUCCHI e la seduta è stata 
rinviata a martedì pomerig
gio, giorno in cui prenderà la 
parola il ministro Andreotti. 

Il dibattito, che poteva con
cludersi benissimo in questa 
settimana, è stato volutamen
te spezzato dai dirigenti del
la maggioranza nel timore 
clic si potesse giungere al 
voto nella giornata di ieri o 
di oggi, in un momento cioè 
in cui pochi parlamentari del 
centro governativo erano 
presenti a Roma e facile sa
rebbe stata la fuga dall'au
la di quella parte di demo
cristiani che avevano manife
stato i loro dubbi, nei con
fronti del provvedimento. 

Concludendo la discussione 
generale il compagno I'E-
SENTI. che parlava nella sua 
qualità di relatore di mino
ranza. ha annunciato che le 
sinistre avevano presentato 
un ordine del ciorno in cui si 
invita il governo a ritirare sia 
il provvedimento per la tas
sa sul metano che quelli sul
le imposte sul caffè e gli ol< 
lubrificanti approvati l'altro 
ieri dalla Camera. 

L'ordine del giorno invita 
inoltre il governo a sosti
tuire quelli adottati con nuo. 
vi provvedimenti Iegislativ 
che abbandonata la strada 
della imposizione sui consu
mi, reperiscano i mezzi ne
cessari a frontesziare nuove 
spese con imposizioni dirette 
ed adeguate riduzioni nelle 
voci di spesa non indispensa
bili. L'ordine del giorno, in
fine. impegna il Senato a non 
passare all'esame dell'unico 
articolo della legge sull'im
posta per il gas metano. 

Nellillustrarlo, il compa
gno Pcsenti. ha sottolineato 
come un voto simile avrebbe 
un grande significato per lo 

«viluppo e l'Indiiiz/o di una 
nuova politica fiscale. 

Il compagno DE LUCA. In 
precedenza. aveva nuova
mente sottolineato all'assem
blea la gravità del provve
dimento che il Senato stava 
esaminando, in (manto col
piva la stessa vita dell'ENI 
in modo gravissimo. Tutti l 
profitti dell'azienda statale, 
infatti, se In legge venisse 
approvata, dovrebbero essere 
versati allo Stato per pagare 
la nuova Imposta e all'ENI 
mancherebbero quindi i mez
zi finanziari per potenziare 
gli impianti.. Li strada indi
cata dalle sinistre, egli ha 
detto, è ben ultra. IJastercb-
be crearo un nuovo regime 
fiscale basato sul monopolio 
statale dell'importazione e 
del commercio all'ingrosso del 
caffè crudo, per reperire de
gli utili che da soli copri
rebbero i gettiti delle nuove 
imposte. 

Il compagno BOLOGNESI 

a sua volta, ha dimostrato 
cho la legge, oltre all'ENI, 
colpirà le piccole e medie in
dustrie metanifero delle pro
vince di Rovigo e di Ferrara 
che versano in non buone 
condizioni finanziarle o che 
furono particolarmente colpi
to dall'alluvione. 

La seduta ei e conclusa con 
un breve ed incerto Inter
vento del relatore di maggio
ranza ori. TRABUCCHI (d.c.) 
il quale ha auspicato che il 
provvedimento venga comple
tamente rivisto quando si 
esaminerà In legge sulla ri
cerca degli Idrocarburi. 

Nella prima parte della se 
duta il compagno SPEZZANO 
aveva svolto due interpel
lanze e tre Interrogazioni sul 
problema delle liste elettorali. 
Egli ha sottolineato che In 
questi ultimi tempi, nonostan
te la denuncia fatta dalle s i 
nistre ni Senato nel corso del 
dibnttlto sul bilancio degli 
interni, la situazione non è 

affatto mutata. Anzi, agli as
surdi giuridici già denunciati 
se ne sono aggiunti dei nuovi; 
nei certificati penali richiesti 
per uso elettorale si conti
nuano *nd iscrivere condanno 
che non riguardano 11 diritto 
di voto, alcune autorità giu
diziarie si riilutano di emet
tere le declaratorie di amni
stia richieste dai giudici e 
dal cittadini. 

Il sottosegretario agli Inter
ni BISORI e il sottosegretario 
alla giustizia SCALFARO, pe
rò, replicando hanno conti
nuato a difendere la circolare 
Sceiba e, dinanzi alle denunce 
concrete dell'Opposizione, si 
sono trincerati dietro le for
mule della Indipendenza del
la magistratura, confermando 
cosi che easi intendono pro
seguire nell'opera di discri
minazione nel confronti degli 
elettori. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì prossimo. 

Gli arresti per lo scandalo 
del Consorzio agr. di Brescia 

BRESCIA. 2.V - - Un enne
simo arresto è stato eseguito 
stasera in ordine agli svilup
pi relativi all'inchiesta giudi
ziaria in eorso sulle respon
sabilità dei gravi ammanchi 
riscontrati nella gestione del 
Consorzio aura rio provinciale 
bresciano. Convocato dal giu
dice istnittorc per essere 
sentito circa l'andamento di 
alcune operazioni finanziarie 
svolte dal dirigenti del Con-
surz.io i»re.iso la Ca.isa di Ri
sparmio delle province lom
barde di Milano, il dott. Ma
rio Succi, direttore generale 
della sezione milanese di cre
dito agrario dell'Istituto, è 
stato tratto in arresto ed as
sociato alle carceri giudizia
rie con l'imputazione di - te
ste reticente-. 

iteli. duJJ'u;iono corrosiru 
pioi;i;ie sfauionali. 

Il versante nord-est della 
monlamia appare ricoperto da 
una enorme quantità di mate
riale ridoffo lu frantumi dal 
fa t'Ioleura della caduta. Il 
pendio e ripido e il materia!'' 
e. li in bilico; un uouuttf'u 
potrebbe spliif/erlo in gin. 
Come potrà resistere special 
mente alla Holcnra delle ac
qua piovane;* 

E' un interrogativo elv .* • 
pouf/o/nj tuffi {/li abituati ih 
Zambana, dettato dalt'espc 
rifarà delle sclauure clic in 
pochi mesi si sono abbattute 
su iptcstn disgraziata e tor
mentata popolazione, /ii.voouu 
perciò provvedere pur «con 
olurare a fempo una ben più 
grave, e temibile sciuouru. 

.S'è infatti l'infera pnr-ie 
cadesse, if paese vcrrcbl><-
seppellito. Tutta la popolalo-
ve oggi e costretta a vi ve ri
sotto questo Incubo e cerea 
di porsi In salvo trasportali 
do muss-rizlr e mobili nei 
villaggi vicini. E' un e: odo 
triste e tragico quello di tpte 
sfa gente costretta a diser
tare il /ocolarc cosi tanto /u-
/icosamon/c couffuis/a/o. 

Intanto ni prospetta l\>)>-
portunìtà di far brillare, con 
potenti cariche di tritolo, va
rie parti della parete perico
lante in punti tali da fame 
precipitare i frantumi in di
rezioni opposte all'ubicazione 
dì Y.amhann. 

« I N O TOSIX 

Blindili ma schernii al nunlrn di (11:11111:1 
rapinano l'aluminisi raion: dell'Ansaldo 

Movimentata scena in una autorimessa - Depredati anche il custode e un cliente 
Un sacchetto di caramelle contro fine mila lire — Un bottino di mezzo milione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 25. — Una nuova 
rapina, nel centro di Genova. 
è stnta compiuta questa notte 
da quattro banditi mascherati 
che si ha raicione di ritenere 
siano gli stessi che, due setti
mane or sono, effettuarono 
nel ciro di pochi giorni diversi 
spavaldi colpi, riuscendo poi a 
sfuggire alle Drittate organizza
te dalla p,t'.Ì7.:.i. 

l/acgrcdlto è questa volta 
persona nota: l'ingegnere Giu
seppe Resini, di 44 anni, am
ministratore delegato della so
cietà Ansaldo Verso mezzanot
te di giovedì sera, l'ing. Kosini 
e sua moglie, la signora Emma 
Del trami, rientravano a casa in 
via Quarnaro 4. nella zona di 
Albaro. a bordo della loro au
to — una Fiat 1900 color ama
ranto — d.ipo aver trascorso 
la serata presso la figlia. 

I quattro rapinatori doveva
no essere evidentemente Infor
mati delle abitudini dell'inge
gnere Rosini e a conoscenza 
che egli solitamente verso mez
zanotte ricr.tra a casa e porr
la mnechina nell'autorimessa 
del caseggiato dove abita. Essi 
infatti si trovavano presso il 

cancello dell'autorimessa. giA 
in agguato. Erano giunti nella 
località con una fiat 1400 che 
avevano lasciato a una cin
quantina di metri di distanza. 

Scesi dalla macchina, suona
rono il campanello dell'autori
messa e, appena il cancello fu 
aperto, affrontarono il guardia
no, Antonio Basso, di 39 anni 
e. sotto la minaccia delle armi. 
Io spinsero all'interno, costrin
gendolo a coricarsi in una 
brand in a e imbavagliandolo 
con un vFciugamano di spugna. 
Uno dei malviventi rimaneva a 
guardia del custode, mentre 
gli altri tre tornavano sulla 
strada. 

Circa mezz'ora dopo, verso 
l'una. si presentò la macchina 
dell'ing Rosini I malviventi 
lasciarono che l'auto compisse 
la manovra per entrare nella 
autorimessa e. appena l'ammi
nistratore dell'Ansaldo ebbe 
messo piede a terra, si precipi
tarono verso di lui gridando 
- Mani In alto! ». 

Costretti il Rosini e la mo
glie contro un parete del ga
rage. i rapinatori cominciaro
no con calma, e sempre con le 
rivoltelle in pugno, a perqui
sire e a frugare nelle tasche 

Marabini crìtica al la Camera 
le leggi sulla piccola proprietà 

Con i progetti della maggioranza non ti affrontano gli assillanti problemi dei coltivatori diretti 

I>a Camera ha proseguito 
ieri ì esame del disegno di 
•eg^e go\ei nativo e delle pro
poste jvirlamentari per la p:c-
co'a proprietà contadina con 
le quali s: vorrebbe trasfe
r t e alla Ca<*a per la piccola 
proprietà altri appezzamenti 
di terreno eppartenenti al 
demanio. A queste proposte 
si oppongono le sinistre ed il 
perchè lo ha spiegato il com
pagno MARABINI in un chia
ro discorso: la Cassa per la 
piccola proprietà contadina 
non so'.o non ha risolto o mi
trato la disoccupazione brac
ciantile. ma l'ha favorita, non 
accordando la terra ai conta
dini e spezzettando le aziende 
agricole organizzate con gravi 
ripercussioni economiche e 
sociali. L'oratore ha portato, 

come esempio, la situazione 
esistente in Emilia ed in al
cune zone della Toscana — 
dove la Cassa opera — : le 
giornate lavorative dei brac
cianti sono diminuite, e così 
il loro salario medio annuo 
Sempre in queste zone, inol
tre, dilaga, con preoccupante 
crescendo, il fenomeno dello 
abbandono dei poderi di mon
tagna da parte dei piccoli pro
prietari che si trovano in gra
vi difficoltà economiche. 

La Cassa è poi un centro 
di speculazioni e di discrimi
nazioni pesantissime: si con
cedono aiuti alle pseudo coo
perative democristiane, men
tre si negano ai contadini iso
lati o alle cooperative demo
cratiche. Tramite la Cassa le 
ACLI acquistarono, ad esem

pio, un'azienda agricola, che 
poi venne rivenduta ai con
tadini con un sovrapprezzo di 
300 mila lire l'ettaro; la Cas
sa può aumentare per regola
mento il prezzo della terra 
del 9%, cosicché i contadini 
che La acquistano, oltre agli 
interessi sul mutuo sono co
stretti a pagare cifre esorbi
tanti. Non a caso dunque gli 
agrari sono favorevoli alla 
Cassa, mentre avversano la 
riforma fondiaria generale : 
con le leggi in parola si sot
traggono alla riforma migliaia 
di ettari di terra. Il compagno 
Marahini ha terminato chie
dendo che. per favorire vera
mente la piccola proprietà 
contadina, il governo espropri 
le terre non bonificate e le 
assegni. 

I J discussione proseguirà 
nella prossima settimana: tra 
le v a n e proposte di legge in 
proposito ve n'è una dei se
natori democristiani Carelli 
ed Elia che mira ad assegnare 
alla Cassa i fondi giacenti per 
l'Agro romano. Contro questa 
proposta sì espresse all'una
nimità il Consiglio comunale 
di Roma; ma i deputati d .c 
che seno anche consiglieri co
munali, aìla Camera l'hanno 
sostenuta. Ieri, per cercare di 
rimediare in qualche modo a 
tale singolare atteggiamento, 
il de Quintierì ha presentato 
un odg col quale si chiede 
che le somme già destinate 
all'Agro vengano assegnate 
prevalentemente ai Comuni 
romani. 

Nella borsetta della signora si 
trovavano ottanta mila lire, un 
prezioso orologio e un pesante 
bracciale d'oro, nel portagoglio 
dell'iog. Rosini si trovavano 
100 mila lire. Gli viene presa 
anche la penna stilografica di 
oro e dal collo della signora è 
strappata una ricchissima col
lana di perle. 

Durante la perquisizione sal
ta fuori anche un sacchetto d: 
caramelle, che vengono gettai? 
al guardiano. - Succhia tu. e 
sta z.tto » gli dicono i rapina
tori e Rii portano via di ta«ca 
due biglietti da mille, tutto 
quanto egli possedè. Comples
sivamente il bottino è di oltre 
mezzo milione. 

Mentre i rapinatori stanno 
per allontanarsi, entra un aitro 
cliente dell'autorimessa, che 
viene a depositare la sua mo
toretta: l'impiegato Sergio Za-
nini. di 28 annL Lo Zanini r.on 
si accorge di nulla ed è appe
na sceso dalla nioto che i rapi
natori %Li sono addosso. Lo 
perquisiscono e gli portano via 
cinquemila Uro 

Solo allora i banditi fuggono. 
Ma non si servono dell* 1*00 
con la quale sono giunti, una 
macchina evidentemente ruba
ta o noleggiata, ma della 1900 
dell'ingegnere Rosoni che ab
bandonine poi Iun?a Corso 
Italia, dileguandosi 

La prima a riav^r-i dapa la 
fulminea scen* è in signara 
Rosini. Essi slega le mani del 
marito, men're il Zanini prov
vede a iPwnr* 51 guardiano 
dal bavaglio. Nella notte la 
questura avversiti teWomca-
men!c dagli s'e-si rr.pin.itL 
organizza ima ^ast-» bit'.ut» in 
tutta IT zona ma ormai i b.-.n-
diti so-o !o-.tan:. 

Vento sulla Sicilia 
e neve snl Vesnvìo 
NAPOLI. 25. — La prima 

neve è caduta sul Vesuvio che 
appare ricoperto da un cardi-
dò manto. La temperatura .4 è 
notevolmente abbassata. 

La costa flcgrca esposta a 
sud ovest è flagellata da una 
violenta libecciata. Tutti i na
tanti alla fonda hanno dovuto 
rinforzare gli ormeggi. 

Anche sui monti Albini, che 
circondano Nocera Inferiore e 
Cava dei Tirreni, è caduta la 
prima neve 

• • * 
PALERMO. 23. — Da sta

mane spira nella Sicilia un 
forto vento, che ha raggiunto 
la punta massima di 87 km. 
orari. All'aeroporto di Boc-
cadifalco sono state sospeso 
le partenze. 

• • * 
TERNI. 25 — Stamane sul-

'e montagne circostanti Terni 
e caduta la prima e abbon
dante nevicata della stagione. 

• * • 
BOLZANO. 25. — Una fu

riosa bufera di nove si ù sca
tenata stanotte, protraendosi 
fino alle prime ore di questa 
mattina, sulle montagne che 
racchiudono la valle Pusteria. 
Per la prima volta la neve 
è caduta anche a valle: cin
que centimetri a Monguelfo. 
dicci a San Condicio e Dob-
biaco. Il freddo è intenso: 
stamane il termometro è sce
so a meno 12 a Monguelfo. 
meno 15 a Brunico e San 
Candido. Anche sulle monta
gne de'Ja vai Sarentino si 
sono scatenate violentissime 
bufere di neve. 

Il dibattilo in commissione 
sulla legge elettorale politica 

Con l'intervento del mini
stro Tainbroni e del «ollo.se-
gretnrin Pugliese, la commis
siono Interni della Camera. 
hn proseguito ieri mattina 
l'esame degli articoli del di
segno di legge contenente |<; 
norme per la cleziono della 
Camera dei deputati, e ha 
approvato una proposta del 
governo, integrata da un «•-
inondamento del relatore on. 
Marotln (de) che si richiama 
ad unn precedente proposta 
del compagno Turchi, accolta 
in linea di principio e rivol
ta n determinalo con maggio
ro precisione il momento del
la cessazione delle cariche 
per lo quali operano le di
sposizioni riguardanti la ine
leggibilità e l'effettivo allon
tanamento dalle stesso cari
che ni lini della ammissibi
lità della presentazione delle 
candidature. 

Successivamente, dopo gli 
interventi dell'on. Mnrazza. 
del relatore on. Marottn, del 
ministro Tainbroni e degli 
on. Agrimi, Luzzatto. Luci-
fredi. I t u b b i o , Deleroix. 
Gianquinto e Manzini, soim 
stati approvali, con alcune 
modificazioni di carattere for
male. gli articoli dal 4 ni lo 
del disegno di legge. Que
st'ultimo articolo prevede, tra 
l'altro, l'obbligo del deposito 
del contrassegno presso il mi
nistero dell'Interno, al fine 
della presentazione delle li
ste. Il seguito della dlscussio 
ne è stato quindi rinviato ad 
altra seduta. 

Un morto e diversi feriti 
in uno scontro fra autocorriere 

BARLETTA. 25. — In uno 
scontro tra due corriere fra 
San Ferdinando di Puglia e 
Canosa, si sono avuti un mor
to. un ferito grave e nume
rosi contusi. 

Sulla corriera proveniente 
da San Ferdinando di Puglia. 
l'insegnante elementare Raf
faele Tessa, di anni 30. ha 
battuto violentemente la te
sta contro quella della nipo
te, dottoressa Marisa Te<sa. 
di anni 27. Gli altri passeg
geri del due automezzi som» 
stati sbalzati dai posti e sbat
tuti sul pavimento. 

Superato il primo momen
to di panico, i due Tes.-n — 
che erano in condizioni più 
gravi — venivano trasportati 
all'ospedale di Barletta, ove 
l'uomo giungeva cadavere: la 
nipote è stata ricoverata con 
prognosi riservata. Gli altri 
Dasseggeri hanno riportato 
lievi contusioni. 

PER UNA DISTRAZIONE DEL PILOTA 

Un convento a Bergamo 
mitragliato da nn aereo 

MELANO. 25. — Un singo
lare episodio che per poco 
non si è tramutato in una 
tragedia, si è verificato ieri 
pomeriggio a Bergamo Alta. 
protag-onis'i un aereo mili
tare ed un gruppo di suore. 

Le suore stavano compien
do la loro solita passeggiata 
pomeridiana nel cortile del 
convento, q u a n d o udivano 
improvvisamente echeggiare 
alcune detonazioni. Sorprese. 
e ancora non rendendosi con
io di quanto stava accadendo 
le donne guardavano verso il 
cielo dove si era profilata la 
sagoma di un aereo: un atti
mo dopo. però, esse si accor
gevano con terrore che una 
scarica di pro?e".Uli si era ab
battuta sul cortile, arrestan
dosi per fortuna nel muro di 
cinta del giardino che appa
riva tutto crivellato. 

In preda al terrore le mo

nache si precipitavano fjor; 
dal cortile, chiedendo aiuto. 
Cosa era accaduto? I co'.p. 
erano partiti da un aereo mi
litare che in quel memento 
sorvolava i'. cielo di Berga
mo: a quanto sembra, ù pi
lota avrebbe distrattamente 
premuto un bottone invece d: 
un altro, mettendo in moto .". 
congegno delle mitraeliatric:. 

L'episodio ha suscitato in 
città viva impressione. A Dar-
te la grave distrazione del pi-
iota, non si comprende bene 
come aerei armati di tutto 
punto se ne possano andare 
tranquillamente a spasso su'.-
:e nostre città senza una 
qualche sicurezza ch« serva a 
prevenire il pericolo di met
ter! in moto le armi sulle te 
ste dei cittadini. Meno male 
— qui i ! commenta — che 
l'aereo non era carico di 
bombe atomiche! 

http://loi.se
http://�ollo.se

